
 
 
 

 
 
 

DIARIO di BORDO 
Campsirago, 26 luglio – 4 agosto 2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Venerdì 26 luglio 2013  
 
Ci siamo ritrovati alle macchine e siamo stati portati al campo durante orari 
diversi.  Una volta raggiunta la sede a Campsirago ci siamo riuniti tutti per il 
pranzo e abbiamo iniziato a conoscerci. 
 
Il pomeriggio lo abbiamo dedicato alla formazione, durante la quale abbiamo 
conosciuto il lavoro delle associazioni che ci ospitano: Arci, Spi Cgil, Cgil, 
Auser. Per riuscire a ricordare i vari nomi abbiamo utilizzato un gioco che è 
degenerato in un fuggi, fuggi da una sedia all’altra. 
 
All’imbrunire abbiamo avuto la fortuna di assistere ad uno spettacolo di 
musica e parole inerenti alle mafie, “Io vedo, io sento e parlo. Mafie da Sud a 
Nord” con Tano Avanzato e Giuliano Turone. Il loro modo di raccontare ci ha 
emozionati e scossi. Il nostro primo impatto con queste tematiche non poteva 
essere migliore. 
 
Dopo un’ottima cena abbiamo dovuto affrontare una lotta all’ultimo sangue 
con le zanzare, mentre Paolo ci descriveva le attività del coordinamento 
Libera-Lecco.Alla fine della giornata abbiamo realizzato un cartellone per 
dividerci le attività che svolgeremo durante il campo. 
 
Buona notte e buon inizio capo dal gruppo Impastato. 
Fiammetta, Alice e Viviana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Sabato 27 luglio 2013  
 
Seconda giornata di campo: 1° giornata di laboratorio teatrale. 
 
Siamo partiti dalla respirazione per poi passare a degli esercizi sulla fiducia e 
concludere con alcune tecniche del teatro dell’Oppresso. 
 
Dopo il pranzo ed un momento di riposo generale è giunto il momento della 
formazione. 
 
Oggi è venuta a trovarci la giornalista Marika Demaria che ci ha parlato della 
‘ndrangheta e della storia di Lea Garofalo. Il suo racconto è stato 
professionale e umano allo stesso tempo. 
 
Verso le 6:30 ci siamo recati al circolo Arci La Loco di Osnago: la cui sede ex 
stazione ferroviaria è stata ristrutturata. Elisa Mandelli segretaria del circolo 
ce ne ha illustrato la storia a seguire ci sono stati gli interventi dell’assessore 
alla cultura e allo sport Daniele Lorenzetti; di Tiziano Ubbiali rappresentante 
dell’Arci di Milano che ci ha illustrato la situazione degli attuali beni confiscati 
in Lombardia e per concludere  l’intervento di Marika Demaria. 
 
In fine si è conclusa la giornata con la cena per la legalità. 
Come inizio è stato promettente le attività sono coinvolgenti e noi ragazzi ci 
sentiamo già uniti come gruppo. 
A domani buona notte: Fiammetta Alice e Viviana. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Domenica 28 luglio 2013  
 
 
La sveglia oggi è suonata prima del solito. In programma c’era la visita 
all’azienda agricola Cascina Bagaggera. 
 
Un “olezzo” di sterco ci ha accolti al nostro arrivo presso questa piccola realtà 
dove abbiamo trascorso una  solare giornata e abbiamo incontrato i 
responsabili di diversi progetti. 
Tra loro, Marco, un giovane ragazzo responsabile dell’allevamento, ci ha 
trasmesso la durezza e la soddisfazione di un lavoro millenario, al giorno 
d’oggi insolito per un ragazzo della sua età. Alberto e Emilio ci hanno invece 
descritto la lavorazione del pane e lo stretto rapporto esistente con i GAS. 
Uno dei momenti più interessanti della giornata è stato l’incontro con Paola, 
portavoce del progetto di interazione lavorativa con i disabili. Ha sottolineato 
il ruolo fondamentale che il lavora assume come riscatto della propria dignità, 
spesso ignorato dalle istituzioni. Ma non è anche questo un modo di costruire 
una cultura dei diritti e della giustizia sociale contro quella del favore e della 
violenza? 
 
Di sera ci siamo recati alla festa del PD di Galbiate. Qui abbiamo riportato i 
nostri progetti, le nostre impressioni e le nostre aspettative ai partecipanti 
alla festa.  
   
 
 
                                                                                    Marco, Tania, Andrea, Gianluca  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Lunedì 29 luglio 2013 
 
Il quarto giorno: le prove per lo spettacolo sono entrate nel vivo con il 
perfezionamento della  coreografia da inserire nella prima scena. In seguito ci 
siamo spostati a Galbiate per visitare un immobile sequestrato alla mafia; si 
tratta di una casa che apparteneva al clan di Coco Trovato. 
Oggi l’edificio appartiene al comune che l’ha adibito a un centro diurno per le 
persone anziane;  qui abbiamo iniziato a dialogare con gli ospiti della 
struttura, scambiandoci storie ed esperienze vissute.  
 
Dopo ci ha raggiunto Enrico Sacchi, socio di Banca Etica e referente del GIT, 
che ci ha illustrato i principi fondamentali della finanza etica, sensibile alle 
conseguenze sociali delle azioni economiche.  
 
Da lì ci siamo spostati a San Zeno frazione di Olgiate Molgora dove abbiamo 
partecipato all’organizzazione e all’allestimento dello spazio per la cena della 
legalità. Durante la serata abbiamo raccontato le nostre esperienze di questi 
primi quattro giorni e spiegato i motivi del nostro impegno.  
Infine è arrivato il momento più atteso cioè l’incontro con il duo “Doppia 
Goccia” che ha coinvolto molte persone del paese e anche noi ci siamo lasciati 
coinvolgere dalla loro musica. 
 
Domani ci aspetta un’altra dura giornata sui sentieri partigiani di Colico 
oggetto del campo dello scorso anno. 
Buona notte!  
Alexandra, Nicol, Iara e Giovanni 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Martedì 30 luglio 2013  
 
Dopo la nostra colazione di gruppo, ci siamo recati in stazione ad Olgiate 
Molgora per prendere il treno che ci avrebbe condotti a Colico. Qui l’anno 
scorso si è tenuto il primo campo antimafie “Legalità Resistente”, organizzato 
dall’ARCI nella provincia di Lecco.  
Ad accoglierci abbiamo trovato un rappresentante dell’ANPI, Giovanni 
Cameroni e Carla Roi, una staffetta partigiana che ci hanno raccontato le loro 
storie trasmettendoci l’importanza e il valore della Resistenza.  
La nostra gita fuori porta è proseguita con una passeggiata alla Torre di 
Fontanedo dove l’anno scorso i ragazzi del campo hanno ripulito la zona 
intorno alla croce in memoria del partigiano Carlo Bazzi.  
Dopo aver continuato l’opera di risistemazione, abbiamo ripreso l’attività 
teatrale raccontandoci le nostre esperienze personali sul tema della legalità. 
La sera, dopo cena, abbiamo partecipato all’incontro di presentazione del 
libro “Vite operaie” realizzato dallo SPI CIGL Lombardia che raccoglie una serie 
di interviste di lavoratori delle fabbriche lecchesi dal 1945 al 2000. 
Nella sala consigliare del comune di Colle Brianza, alla presenza del sindaco 
Marco Manzoni, sono intervenuti Erica Ardenti segreteria SPI Lombardia, 
Sergio Pomari segretario SPI Lecco, Ivan Predetti della segreteria SPI nazionali 
affiancati da alcuni protagonisti del libro. 
Quest’incontro ci ha aiutato a capire quanto i diritti del lavoro siano frutto di 
battaglie passate da continuare a difendere insieme. 
Stanchi ma soddisfatti dell’intensa giornata: BUONANOTTE.. 
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!   
 
Viviana, Fiammetta, Alice, Claudia e Gianluca 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Mercoledì 31 luglio 2013 
 
La giornata di oggi è cominciata diversamente dal solito: il corso di teatro è 
slittato in tarda mattinata dopo l’incontro con la dott.ssa Angela Spada e 
l’ispettore della squadra mobile Antonio Verbicaro, entrambi della questura di 
Lecco. 
La prima ci ha spiegato il suo lavoro nella sezione anticrimine di Lecco 
evidenziando la differenza tra azioni di prevenzione e quelle di repressione. Il 
secondo ospite ha invece analizzato come agisce effettivamente la squadra 
mobile, sia per quanto riguarda reati di stampo mafioso sia per quelli 
“ordinari”.Tutti e due hanno sottolineato l’importanza della formazione e 
dell’informazione su questi argomenti, soprattutto tra i giovani, attività che 
ormai svolgono da vent’anni. 
Inoltre Verbicaro ha associato il metodo di espansione della mafia cinese a 
quello della ‘ndrangheta perché entrambe stanno aumentando i loro profitti 
passando inosservate.  
Dopo un pranzo abbondante a base di carbonara, abbiamo conosciuto il 
giudice della sezione penale del tribunale di Como, Carlo Cecchetti. 
Durante l’incontro abbiamo avuto modo di conoscere le sue esperienze 
professionali e personali, iniziando con la lettura di un caso di usura che è 
stato oggetto d’intercettazione e terminando con il racconto del suo incontro 
con Francesca Morvillo, la moglie di Falcone, avvenuto poche ore prima 
dell’attentato in cui ha perso la vita.  
 
Marco, Tania, Andrea, Gianluca.  
 
 
 
 
 
 



 
 
Giovedì 01 agosto 2013  
 
Dopo un’intensa mattinata di prove teatrali, visto l’avvicinarsi dello 
spettacolo, ci siamo spostati in località Berbenno in provincia di Bergamo per 
visitare un altro edificio confiscato alla mafia. 
La casa è attualmente gestita dall’azienda speciale consortile Valle Imagna-
Villa d’Almè in collaborazione con la cooperativa sociale “Il Varco”. 
Diego e Patrizia, due giovani sposi, vivono nella struttura accogliendo per un 
tempo limitato bambini e ragazzi in difficoltà. 
Durante il pomeriggio un gruppo ha affiancato Diego nella manutenzione del 
giardino di “Casa Amore” mentre l’altro gruppo ha realizzato dei murales. 
Verso sera abbiamo incontrato un gruppo di ragazzi del presidio Libera 
Almenno appena rientrati da un campo della legalità a Castelvetrano in Sicilia 
e con loro abbiamo condiviso le rispettive esperienze rispetto ai campi di 
lavoro. 
Una volta tornati a Campsirago abbiamo trovato una deliziosa sorpresa: i 
volontari dello SPI avevano preparato una merenda notturna a base di gelato 
per festeggiare la legalità. 
 
Nicole, Alexandra, Lara e Giovanni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Venerdì 02  agosto 2013  
 
Finalmente siamo entrati nel vivo delle prove del laboratorio teatrale: durante 
la mattinata di oggi c’era chi si occupava della scenografia, chi della 
recitazione e chi aiutava come poteva.  
A pranzare con noi oggi c’era il presidente regionale dell’ARCI Lombardia 
Mattia Palazzi.  
Nel pomeriggio, dopo il relax e le pulizie della casa, abbiamo partecipato 
all’incontro con Guerrino Donegà, della segreteria CGIL Lecco, Mauro Crimella 
e Giancarlo Lupino, FILLEA CGIL Lecco, i quali ci hanno parlato del protocollo 
di legalità negli appalti pubblici stipulato pochi mesi fa tra istituzioni, sindacati 
e associazioni di categoria per garantire la trasparenza nella concessione di 
tali appalti.  
La cena di stasera si è tenuta presso il Circolo Arci “Promessi Sposi” di Lecco, 
dove i volontari dello Spi ci hanno letteralmente riempiti di pizzoccheri e 
specialità locali. 
Per digerire l’abbondante cena abbiamo fatto una passeggiata lungo il lago, 
prima di tornare a Campsirago e provare ancora una volta lo spettacolo con le 
luci e l’atmosfera della notte. 
Ormai siamo agli sgoccioli e la giornata di domani sarà lunga e impegnativa 
ma siamo pronti e non vediamo l’ora di metterci alla prova e mettere 
finalmente in scena la NOSTRA LEGALITà. 
Buonanotte!! 
 
Alice, Gianluca, Viviana, Fiammetta e Claudia. 
 
 
 
 
 



 
 
Sabato 03 agosto 2013  
 
La giornata di oggi si è aperta in modo triste in quanto c’era la consapevolezza 
che sarebbe stato l’ultimo giorno del campo, domani infatti si parte per 
tornare a casa. Prove, prove, prove, prove, prove e ancora prove in vista dello 
spettacolo. Nel pomeriggio ci siamo riuniti per la verifica complessiva del 
campo dalla quale sono emersi diversi punti di vista e anche alcune critiche, 
ma nell’insieme possiamo dire che è stata una bellissima esperienza piena di 
emozioni e di una nuova consapevolezza sul tema centrale: la legalità. 
Nonostante ci fosse nel gruppo ansia e paura di non riuscire a ricordare le 
battute, è giunto il momento dello spettacolo che si è svolto nel migliore dei 
modi riuscendo a coinvolgere il pubblico (tutto esaurito) e emozionarci al 
tempo stesso. Per rilassarci dopo la tensione dello spettacolo, Sara Velardo ci 
ha animati con le sue canzoni dai testi ricchi di significati e valori.  
 
 Tania, Marco, Alice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


